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tn tervia pagìim. sotto la firma del g&. 
reiite: uumumonti, IIGCI'O)O»'H>, iHphìara-
siom « ringi'aztniimntìf oguì i!r]fìaO>>ni !36 

Per più inserzioni prezzi QÌ\ convenire, 

DlBKZIO^B al «MHINISTCtAZÌÒDBJ 
Via Prtfeltttft; 4 

Interassi o cponaohe pcowinciali 
Il COIÌ^IS'HO iiiiZ'Onnl» irrodfii1.i«ta 

oho si tcrvii iisHii 0 ttà nostr'a il 27 
oorr. riQstìiià ir)dubb!nm'"^nto in modo 
splendido, s! do au|i<ii!iii.̂  I» provisotji 
àfìia st43fis-)it A-tstìHnìxtom' « r^^.nu », mi 
ji'atrioft e da «U\q«eulempnt« tcmifionfo 
comn 'forlH sii il soiitimmito olio oi 
&trwlf<iì' ut fcat'i'^fi-cho Iriticor-ultefidono 
la rodenZMUR. 

A qi'oata rlU-'cU ootitnbuirnnno in 
dubìi &woriUì ]H f'«ce"?i.ss in» porfl**ci) 
zinni anstrinohn conno i pui'too'P'inti 
allo putriotliobi) inaintHUiazionl doli» 
oUtii nosU'a, munifostaaioiip chi» suniiaiio 
T6ra provocaisione <» ctw* susctavoiio 
santa indijfnaziono i"i un «nnso di rea 
?. ori" qho si 'i»pl i;h»r& iipwiiiti) con 
l'adi'Sione o piirtocpaziotn' al pioss aio 
Congri^B^o, sftnKft distinKOtw» di partito 
e di oondiiione sooial'", a d, spicont» 
nnUbitilii pol\t'ohn, ifif^rarm od arti-
siiòb» d'ogni parto d'Iiilia 

Lar^arftonte rapprtìsoutato sarfe anche 
il sesso g"OtiU>, non acoondo a quello 
forte noi culto aello p'ù sante idealitii. 

La presidenza onoraria di questa so­
lenne manifestazione venne acoettata 
dal nastro Sindaco. 

*' 
* * 

Koco pertanto il programma doi lavori 
di questo-lOottgrjsianìitMioiuile; 

1. Alle oreO del 27 settembre 1903 
inaugurazione del Coiigresuo nella pa­
lestra gentitniento onnoessa dalla So-
ciofit ginnastica di Udine (d! fronte al­
l'ufficio, postate); 

2. Cjsiituziouo doU'iiffloio di Presi-
deiz > de) Congresso ; 

8. Comnaiciiziuoi diverse (adosioni, 
eoo.); 

4 R'Iazioitd .soiqinaria del Oomitato 
promoior» silfè' 'ragioni per le quali 
venne convocato il Congresso; 

5. Svill'Univeraitti italiana a Trieste 
e sullo condizioni degl'italiani nella Ve­
nezia Giulia; 

6. Siill'in'>e^namento delU geografia 
d'IìWlìà'-irf"ii'J^porlò 4pdòr?SÌnieDte alla 
Venezia Giulia; 

7. Sull'equiparazione iti oittadini del 
regno dogli italiani in terre goografl-
caménte italiane, per quanto concerne 
l'ammisaiono a concorsi, impieghi, eco. 
e per là «lipulazioue drgli atti di nia-
trimonio; 

8. Indir'ZiiO dell'aziono nazionale in 
riguardo alle.provincia irredente; 

9. Sull'azione politica doU'Itatia nel-
l'AtìrVatteU ìditileiìtate'' e nella penisola 
balcanica, in riguardo agl'interessi i-
taliaoi ; 

10. Sull'organizzazione dei Comitati 
e delle Societii nazionali, e sui mezzi 
di propaganda in prò di Trieste e di 
Trento ; 

11. Altri tPiai eh» fosiiero evento la­
menta ammessi dall'Ufficio di Prcsi-

. denza; 
12. Designazione degli organi ese­

cutivi ai quali resta affidata l'attoa-
z'one dei deliberati del Congresso e 
chiusura di'l CoogrosfO 

Col giorno 2& corrente il Comitato 
promotore trasferirà la propria sede 
presso la Società del reduci dalle pa­
trio battaglio. 

Agitazione per la riduzione dei dazi 
sui generi coloniali 

.Ija Sooiotó .doi drogliieri di Genova Iw 
doiiliowlo di-appogi5Ìave l'istanza doUa Sa-
oiotù .EseroDiiti di Milano e del Comitiito di 

• Napoli, dirotta ad otuinorala liiiMÌone dei 
dazi doganiili'sullo zuoohoro e petrolio, trat­
tandosi di gonori di grande consumo o aa-
BOhitameuto noocssiii-i allo OIUSBÌ bisognose. 

• ^ ^ « • - • • ^ « a ^ - ^ 

Infami lanovre fli preti 
TURCHI 

Si ha da Coataiuinoiioli elio la poiiola-
• 'liione maomolliina è poL'itatiA'iima per lo 

notizie ohe giungono da Medina, la «oittà 
sacni ». 

Il oaid di colli dili'oude la leggenda oJiQ 
il profeta Jlttomutto sia «.sorto dal ,suo sc-
imloro od abliia gridalo ; Aliali, salva il 
popolò lurcij l ' 

Uli euiraohi a guardia del sopoloro aa-
rebbct^ caduti a toi-ra morti dallo spavonto. 

Questa notizia desta all' Yldiz Kiosli 
• (Palazzo del Sultano) molta impressione, 

non, naturalmente, perchè vi si creda, ma; 
perolió si ntiouo olia sia un toiitativo dei. 
preti per imporre al sultano una jiolitica 
ostile ai onstitttti. ' 

Caleidoscopio 
-Uoioani, lOsGttem., l[j*piiiQiuaisti«o 

S. Cornelio. 
Klfomerl i l t ) s t o r i c a 

Jò sMenih'ù Ì21S. — Kodei'ioo signore 
di Caporiaoco, Tavceuto ed liivillinri ed 
altri l'eudutari atvim;ono alleanza colla oittil 
di Troviso, uoll'intori'onto di Iteelino do 
lìomafto, a danni dol jiatriaica di' Ai-iuileia 
(opuscolo dei conti Caiioriaoco). 

Q e m o n a , 13 (rl t) — 'P ro Gle-
mona,, — In seguito ad invitò della 
operoia gioventù gomoiicse, promotrioe 
di simpatioa u nob'le iniziativa, que,--
st'njigi [lolla sala sociulf, gontilmontè 
Coiices-'a, è accorsa un'eletta schiera 
lii oittaiiiiii. Il poiché di quusto con-
regno, pei fctrameufe chiariio dai pro­
motori, dio« ohn l« duo parole «Pro 
0 emona», nella-loro l^oonioìiji, danno 
un snjito della buona idea. Pt-r dilnn 
gaim', riportfiò parili di ciò che tn-
Stnalm'-tite si è d*'tto: 

«Or che la calmi e la serenità di 
nuovo regnajio sopra di'noi, ci «ombra 
KÌnoto il raOffiiinto opportuno per for­
mare una società la quale accolga tutti 
1 ciMadini, senza distinzione di sorta, 
affinché col senno e con l'opera, tutti 
uniti cooperino al risorgimento di Gè-
mona La Soaialà ohe noi oi propo 
niamo avrà lo scopo di promuovere 
opere utili al Paese, secondare quelle 
in zìative shn senza il consenso della 
maggioraniia dei cittadini non riosci-
rebbero, sp ngere chi di dovere ad ot­
tenere quello che al nostro paese com­
pete, indire eonoorai, oonterenzs, to-
steggiamentì, proteggere ed aiutare le 
istituzioni locali, fare insomma tutto 
quello che potesse ridondare a van­
taggio ed onora di Qemoaa». 

E dalla ^vastità .di tal» programma, 
cooii'iùB.fa ftìlaiziòribVi-i non dobbiamo 
spaventarci se tutti col cuore aperto, 
senza riseotimrnti e sopratutto senza 
timori, attingendo forza aU'amoro della 
pati'ia terra oanlribuirono grnorosa-

•menìo eoi l'opera e con l'intelletto 
per r interesse comune. 

Questo per quanto riguarda la parto 
morale. 

Accennalo poi anche a quella ohe 
diremo fioaozisrià ed augurato infloe 
pel bene di lutti che la proposta abbia 
a sortire esito felice, si è chiuso col 
grido; «Eiviva-Gémona». 

Invitati gl'intervenuti ad tiaa'.nomina 
di una eommissiODe ìooaricanteai !di 
di compilare uno statalo da. presentarsi 
poi alla discussione in altra/adunan^a, 
Vé^ta^ià sÌg.<''Gli''Dis'étti,̂ 'òliÌÌ3Sta la pa­
rola, espressi 1 sensi riflettenti - since­
ramente l'animo-sno, e, plaudendo' al-
l'iniziativB, ha' esortati gli stessi pro­
motori ad assumetele l'inaarico. 

Cosi anche ii r. Ispettore scolastico, 
prof. L. Benedetti. 

Grati di tanta stima i distinti gio­
vani, ringraziando, hanno accettato, 
nulla certezza di largo, generoso aluto 
da parta dei vecchi, di quelli 'sioè che 
col consiglio e con l'autorità possono 
efficacemente cooperare al bene, al 
risorgimento della nostra Gemona, . 

'iTultl, \ndiiitiilt'ilimBntè','isift'ólsSrb plau­
dendo r idea dei bravi giovani mossi 
a nobili intenti, al ben fare ; ed io au-' 
gura loro ben di onore che nelle dif-
fioottà, nella costanza e serietà di tali 
sentimenti e d'idee, abbiano in avve­
nire la desiderata e ben meritata 
soddisfazione, anche nel proprio paese, 
in cui la natura degli abitanti à, in ge­
neral», per condizione' dì cose, quella 
di chi nasce e vive in atneuo e ridente 
soggiorno. 

S u t p i o , H — i cadaveri in chiesa ~ 
(E S) — Il Consiglio Cumunale di 
Snirio, con sua sedata del 21 settemli. 
1902, legalmente approv. dalla R. Pre­
fettura, disponeva che — per ragioni • 
d'igieoo —• I cadaveri non dovasiierb 
piìi tenersi in chiesa nel tempo della 
messa funebre. 

Non sappiamo la rag on», ma il certo 
è che tale disposizione — inspirata al 
p'ù alto senso moderno — urtò male­
dettamente i nervi del nostro parroco, 
il quale, però, dovette ofidere, mal­
grado lo proleste, in omaggio alle 
l i ' j !8 ; i . * 

Ma siccome il... tempo matura te 
nespole, cosi questo maturò anche la 
delibera de! nostro natrio Consiglio, 
giacché inquist- gioijil in noea.'-i'iDe d 
riue funebri, il pal-roon tenne egoal-
mente 1 cadaveri esposti durante la 
messa-sollevando le proteste' generali, 
non escluse quelle di alcuni consiglier', 
ohe bellamente si videro corbellata 
la •< propria delibera! 

Esposto il fatto e— la susseguente 
violazione di diritto, noi domandiamo 
e gridiamo alto; E' vero .ohe l'auto-. 
rità comunale vietò al clèro l'esposU. 
zinne delle salme in chiesa, durante la 
ce'ebraztono della mes.va? E se ciò ri-
.suHa dagli Atti, come va òhe il 'r.mo 
parroco fa il nosoi, bellamente..infi­
schiandosene del Prefetto, della iiuto-
rità Comunale e IlegoUmento Sanitario? 

NOI fidiamo nell'energia e nello zelo 
dalla nostra Giunta, perchè simili 
scoDoi-non ai ripetano piti, osservando 
che nel Cimiteri nuovi, v'è una òella,' 
eretta appositamente per l'esposizloiiQ 
della materia; e 'che la"ahie8a,'pìti che 

non 
ma 
prò 

iUiigo di d voZiono « preghiera, 
deve esnore un grande veicolo di 
laitie Infett Ve; Ili quali, piìi che 
pagattì : qèi) siitetni ' metliaevali, van 
circoscritte e llm tate nel mglior modo 
possibile l 

M a i o n O i 14 — Nnzze -~- In Ma-
ia>io seguirono le nozze dnl'a gentile e 
colta signorina Luigia Biasuiti col sìm-
pat'co giovane sig. Carlo Malfatti di 
Giirizi-i. 

PadHi 0 fu il sig. G nseppa Caneva 
direttore del setificio' Lenas:*i di Go­
rizia. Il fratello .\tìatide Canora utTerse 
agli Sposi la penna d'oro con cui venne 
firmato l'atto di matrimonio 

VI fu poi un sdntuu.<io banchetto dì 
circa quaranta coperti. Allo spumante 
brindarono 'elioeijiente il sig Guglie'mo 
Ganeva e alcuni amici dello.sposo, tutti 
applauditissimi. — ', Notato il brindisi 
della poetessa signorina Maria Biasutli, 
Bar«lla della sposa', e quello' della si­
gnora flleonora Caneva «ha destarono 
il pi il schietto entusiasmo. 

Oggi col diretto'delle 1126 in par­
tenza-d» Udine, gli spo.si iniziarono il 
loro viaggio di nozzo che durerà oltre 
un mene. 

Auguri di buon viaggio e folioo ri­
torno. 

IWapf iansoOO, 13 (ri* ) — Crisi 
municipale •— (Tili) — Venerdì u «. 
la Giunta municipale presentò le sue 
dimissioni. Sta[tte.„l|'-aiiQrmalità e l'iii-
credibilìtli-itì(!llW*6oW qui in paese e 
fuori non si fa ilio parlarne. 

Se ne dicono di tutti ì toni ; la mag­
gior parte perà soiro pienamente d'ao-
cordo nel dare la ool^a della presente 
crisi ai signori del Municipio che, va­
lendo tirare troppo la corda, la fecero 
andare a pezzi. 

La Giunta ohìeséi al Consiglio un 
roto di fidudia sul atto conto moraie; 
pare non fosse il ' momento propizio 

'per domandarlo e s'ebbe quel terribile 
colpo che mise addirittura lo scoiopìglio 
nel Mo teoìtorio mertignaccheso, 

A memoria d'ùoflìo non si ricorda 
un caso simile, sotto' l'incrollabile sin­
dacato di mone. Gesiani, Pare impos­
sibile che anche a Nfartignacco sia en­
trato il germe del... socialismo e del 
libera pensiero ! 

Ma non c'è motlro d'impaurirsi; un 
buon triduo e s'accomoda ogni oosa 

— Per lunedi è di nuovo convocato 
il Consiglio. Vi terrò informati. 

SpHiinbfilPBi») 13 (lit.) — Cose 
della « Filgrtnonica ». — Giovedì scorso 
l'mg. De [Iosa Giulio si è dimesso da 
Presidente di questa benemerita So­
cietà di cui egli fa principale fondatore 
ed indefesso sostenitore. 

Purtroppo la realtà non corrisponde 
sempre alle buone intenzioni, e oò chei 
fu già partecipato ai soni alcuni mesi 
fa, torna oggi vieppiù a dari pensiero 
cioè: lo sbilanco. La cittadinanza inon­
da quanto potrebbe dare; il Comune 
mano che mono ; se dalla prima non si 
può ottenere di più, il secondo non 
dove permetterò, qualunque sìa Vvimorc 
di chi siede all'amministrazione, ohe 
una istituz one, che fino ad oggi fece 
miracoli, che è fra le piii apprezzate 
in Friuli, ch« ha o'isi nobile funziono, 
debba morire e ripiegare la propiia 
bandiera per la mancanza al- suo bi­
lancio attivo di poche sontinaia di lire. 

P.,11 cho ragionato siprosentano quindi 
ìe dimissioni del Presidente, anche per 
non lasciiire eh» la Società.si.immerga 
in uno sbilancio si^mpre maggiore. 

Quami ritengono che l'istituzione in 
parala aia di lustro e decoro a un paese 
civile, a sannii apprezzare i nnb<l> scopi 
di essa, i:on manchi ranno, j ufi'rmare 
la neBessità che nel bilancio preventivo 
del Coroono, in prossima forma'z'on» 
Venga stanziata quella msggior somma 
ritenuta a conti fatti indispensabile alla 
Vita della Società Filarmonica. ' 

Vorrà il Comune addossarsi la re-
apoasabìlità d' aver d>itò il colpo di 
graziai alla Suolata Filarmonica? Sta 
remo i vedere! osserviamo soltanto 
una o«s'4 g à stata ripetuta, e cioè' ohe 
tutti gli altri Comuni dannij per la 
banda somme molte maggiori di quanto 
dà il nostro. E' questione anche dì 
amor proprio! e Spilimb»rgo ci 'dare 

ccnlt^ in una lio^lc fraz oni inferiori, 
si prci-onta al Municipi» e, riguardo al 
posto soppresso, ottiene promessa e 
lusinghe; venerdì passato, cioè sei mesi 
dopo la soppressione, la Giunta propone 
a il Consiglio approva la natt.raziona 
del posto 

Nun c'è bisogno di dire come tale 
schiarimento non muti io nostra già 
esposte osservazioni. 

« 
* * 1 

14 settembre. ~ Cronaóa rósa. ~ 
Stamane il «impcUico gioVatie, sig Zac­
caria Zuzzl, figlio del sig Fraucosoo, 
ricco possidente di San tliotlele, im­
palmò la leggiadra signorina Iole Zuzzi, 
figlia del dott. Leonardo, notsiio di qui; 
padrini 1 signori Carlo Cavazzana e 
Francesco Pittóni. Parecchi e splendidi 
1 regali che parenti ed amici offrirono 
alla sposa. Il corteo mosse alle 10 
dalla casa della sposa, condotto da sei 
eleganti carrozze, e sì avviò al Muni­
cipio, indi alla Chiosa. Numerosa su 
tutto il percorso la folla, e festeggiati 
gli sposi, I quali partirono oggi stesso 
por Venezia e ai quali non manchiamo 
di mandare i piii affettuosi auguri di 
vita felice, come puro inviamo le piii 
n r e dongratuìazioni alle distinte fami­
glie loro. 

La piana del fiume. — La pioggia, 
abbondanti di questi giorni hanno inal­
zato il lirello del Tagliamonto qualche 
metro al di sopra del livello ordinario. 
Oggi alle ore \b, secondo i calcoli fatti, 
la acque avrebbero toccata l'altezza 
massima prevista, vale a dire i sette 
metri. Ora però ritorna a piovere, e 
potrebbe darsi che il fiume crescesse 
ancora; speriamo tuttavia che ciò non 
abbia a recare danno di sorta. La po­
vera gente, appostata sulla riva, rac­
coglie-in gran aopla i legnami trasci­
nati dalla corrente. 

Vl«illa — 0<pite dei oonti d'Attimis, 
oggi trovaii fra noi l!on. -Pascolato rap­
presentante al Parlamento il collegio 
•Spilimborgo-Mamago. 

Moii>tagiiano, 14 — Esami nel-
lAsils Infantile -<- fC<ei«)' Ieri alla 
presenza di cinquecento persone nel 
cortile dì codesto Asilo infantile venne 
dato dagli scolaretti che lo frequentano 
ìin piccolo osamo. 

I risultati superarono ogni aspettativa. 
Parlarono applauditi, il presidente 

sig. A. Brunich, il quale, ricnrduiido i 
compianti cav. 0 . Battista Tomada e 
Di. Pagura, i forti boaefattori dì co 
testa istituzione feòo risaltare la grande 
utilità di essa; ìndi il rev. Parroco 
Placoreani. 

Per gentile iniziativa delle signore 
dei paese, tutte presenti, alia fine del­
l'esame vennero dìstribaltì al bambini 
doloi a profusione. Va' segnalata alla 
pabbliea estimazione la brava sig. Di­
rettrice che in 4 soli mesi seppe fare 
dei miracoli d'insegnamento, 

P t o o o i a p o s t a . 
0. C-, Làtisana: sta bene. — O. P., 

Veuzone : ??? — Fkrayù ì^umanum atti, Tri-
vignano : grazie; o adesso va bono? — 
F. JI., Spilimb.: passiamo il rimprovero al 
oompilatora, ohe si era nssimto di spìogarLo 
l'opportunitii del rinvio. 

tenero a non dimostrarsi il primo.. 
degli ultimi. 

L a t i s a n a i 13 (rit) — P«r l'esat 
tozza — Nel redigere la corrispon­
denza di ieri l'altro sul Consiglio co­
munale, dissi che la Giunta propose ed-
ottenne dal Consiglio, nella seduta di 
venerdì il ristabilimento della condotta 
ostetrios per la fra''.ìoni interiori,'.fop-

f irossa due mesi prima. P)ii saattsmeste; 
a condotta ostetrica fii soppressa nel 

marzo di quest'anno; due mesi dopo 
una levatrice si stabilisce, libera eser-

S> Daniatla, U (Q B) — Il lem , 
p^po.io di ieri. — lari, giornata di 
tempo incerto, con alternative di piog-
gie e sole, sì scatenarono tre violeiiti 
uragani, lino alle quattro pom., uno 
alle setto, ed uno alla mezzanotte. 

Il vento, vialentissìmo, infranse, ve 
tri, dapneggò tetti a .direlsa parecobie 
piante anche secolari. 

Nelle limitrofe campagne ì danni non 
sono rilevanti, e non tamonsi disgrazie. 

Grande lo scompiglia suscitato dalle 
improvvise bufere. Il paese rimase per 
circa un'ora ai buio. 

lì tempo sì è oggi rimesso. 
Anoora la bufera di ieri. — Il secondo 

uragano scoppiato alle ore otto pam., 
circa, produsse up d^nno enorme nel 
palazzo; del barone Toran L'impetuoso 
vento fece crollare uc muro che rovinò 
un'intera stanza ammobigjlata. 

B u i a , 13 - Nomina di insegnanti. — 
Questa mattina il Comune nominò a 
nuovi insegnanti i signori Barnaba Piò, 
Ida Kìgato e BenaccUio Maria 

Auguri ai nuovi iiiségnant,! Possano, 
essi continuare l'opera educativa che 
il Municipio da due anni ha iniziato 

Fiori d'aranoio, — Ieri nella frazioue 
di Avilla la gentil signorina Maria Ijar-
naba giurò feda di sposa al sig. Loreniz 
Giuseppe di costi. 

Auguri di felicità agli sposi, e coa-
gratulazioni alle famiglie.. 

In via di guarigione. — Quel tal Fio-
roani Amadio, lento dal fratello il 
g orno 8 migliora rapidamente, anzi si 
spera che fra pochi giorni sarà com­
pletamento ristabilito. 

Ciwidsi le ) 14 — Ordini e oonfror-
dìni. A proposito del manifestato de« 
Sideri» che la Compagnia Alpina si fer­
masse tra noi, par non rendere ipate' 
tica ed .irrisoria la destinuzione .della 
medesima a Guidale, quale sede estiva, 
ieri mattina, alle 0, perveniva al- Co­
mandante la Compagnia ordino telei 
grtifico di partire il giorno appresso, 
con tutti i dipendenti, per Cimegliano 
Ma alle 4 pom un cuntrordioo annui-, 
lava il primo e stabiliva invecn la per­
manenza della Compagnia a tutto otto­
bre p. V. Menu malo. Fare e disfare è' 
lutto lavorare. 

M a n i a g o , 14 — Uragano •— (Al­
fio) — Vernò le 19 di iersera un fu. 
rioso temporale si scatenò per mezz'ora 
sul paese atterrando qualche albero, 
tegole e portando non poco sgottonto. 
fra la popolazione che non si attendeva: 
un simile improvviso maltempo ; 

Si deplora purtroppo qualche danno, 
alle campagne, : 

. Anche i fari e le lampadine elettri-; 
-che in questo frangente arrìvaronoi 

quasi a spegnersi minaociando dì la-, 
solare al buio il paese, ma ripresero 
poi subito a nuovamente brillare e va 
segnata qui una lode al bravo elettri­
cista sig. Giovanni Fissani e ai .suoi, 
l i ' i tant ì 'per l'efficace vigiltinza ado­
perata. 

Fiori d'arando 
Leggiamo nell'amico Adiffe di ieri, 

lunedi ; 
« Questa mattina a Caprino l'avv. Silvio 

Oapovlo, ttgUo dell'amico nostro comm. Au­
gusto, giura M e di sposa alla gentiliSBima 
oontessina Bina Labia. "• 

Alle nozze nii.spioatìBSime presiedono Ta-
movB, l'ingegno a l'arte i miglior ventili'» 
non potrebbe trarsi da così geniale.uaione. 

Padrino della sposa è il marctiose Luigi 
Carlolti, dello sposo il'poeta Berto Barba-
rani. 

Agli sposi, allo fami^ie Labia e Ca{ierlê _ 
olio Getneutano inaguifiGamonte tradizioni 
nobilissime, gli ailguri e le felicitazioni piii 
fervido, pili vìvo, più affettuoso dell'Adige». 

La Sposa, coltissima ed avvenente 
signorina, ò sorella alla artista forte 
e gentile — contessina Fausta —' ohe 
nìfascina ed entusiasma attualmente il 
pubblico al teatro Sociale di Udine; 
lo sposo — figlio all'uomo gétiiale che 
Verona, auspice la democrazia, ricorda 
indimenticabite e insuperabile Sindaco— 
giovino di fortissimo ingegno, é fra i 
oarissimi nostri amici. 

Cosi, con rivo sentimento, associamo 
il nostro all'augurio inWAdige. 

~ODÌNE " 
(li telefono dtl Friuli porta ti numero d l l > 

H Cronista è a dìitpoaizioìie del jìubbtieo in 
Vflieio dalla a atte 40 ani. e dnth l6 atte i8.) 

,210118 
Ilio Klonco degli aderenti al Congresso 

Nazioualo doli' IJlmigràzioiLe Tempoiianca 
(Udine 22-23 sottenibre 1003) : 

Sindaco di Porcla, prof. Piero Bonjiu li-
dine. Deputazione Provinciale Eeggìo B-
milìa, on. l'iilatini iliohelo Piovo di Ca­
dore, prof. Qiuseppo Rovere Udine, avv. 
Ifàbio Oelotti Udine; prof. Libero l'racas.sotti 
Udine, Federico Gambetta ' capo divisione 
Ministero luariua Homa, Sindaco di Avìano, 
on. Gustavo B'resohi 8. 'Vito al 'l'agi., prof. 
Giuseppe llareotti Firenze, Sindaco di P»-
cenìa. Sindaco di Tridui, Deputazione E'vo-
vincvale Pesaro, Deputtì'/.iono Provinciale 
Genova, Deputazione Provinciale Caserta, 
Sindaco di Codroipo, Direttore dell'Ufficio 
delLuvoiQ -Kotaa, Sindaco di '{"line'zzo, 
Camera del Lavoro Padova, Sooìetìt, Ope­
raia S. Vito al Tiigl., avv. Bi'osadola Giii-
H'"»ppo por il Segretiiriato dal Popolo Udine, 
dott. Ugo Zaiielli Codrolpo, avv. ' Fabio 
Lii'̂ 'zutlo Milano, Halznno Achille Napoli, 
Camera di Oommorcìo l?aveuna,- Deputa­
zione Provincìalo Padova, .Sindaco di Bovao 
('i'reviso), Sindaoo di Ijatisana, prof. U. 51. 
'Vulcano Napoli, Socìetil Operaia S. Daniele. 

La CommiSBiona Pi*o«in-
oiale. d'apiietlit pai* la iiripa-
« t e d i f e t t a di •••oohaxxa m a -
bile a dei d u e fiafobrioati della 
Provincia di Udine per il b ennio ^904-
1905 è composta come segue: 

della Rovere avv. cav. G. ì}.. Presi­
dente — Cavallari oav Eugenio, Vioe 
Presidente — Llnnssa arr , Pietro, 
BarduHco cav. Luigi, Paglieri càr . 
Giacomo, membri effettivi — Rossi 
prof Giuseppe, Perosa rag. Ermene> 
gildo. Platee avv. cav. Arnaldo, Luz-
zatto cav. Ugo, membri supplenti — di 
Gaspero ing, Gaspare, Caooiaai iog. 
caT. Vincenzo, elTettìvi aggiunti per i 
fabbricati -^ Gomenoini ing. prof. Fran­
cesco, de Toni ing. Lorenzo, supplenti 
aggiunti per i fabbricati. 

y. iu 4" p'a^, la Aubìpica u> 
file per i fopestiepù 
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Aliraverso l'Esposizione 
Rassegna delle Mostre 

R l o b l a m i t t m o l ' a t t e n z i o n e d e l 
putlbll iso e d e g l i ERpvtiUapt «u 
q u e s t e ramieKne •>• c o m p l e t e , or -
« l lnate , n o n p a r z i a l i , n o n H»1-
t a a r i e »i che m a n m a n o s i v a n ­
n o nifolKenilo n e l Pn l t l t^ l . 

I lavori 
femminili 

(Di ciasata rainsgua hit asannto gea-
tilmeitts riucArioo egregia a oompataute 
panna fentmixtUa)̂  

La gentile lettrice — din ci propo 
nìano di guidare attraverso il regno 
dell'arte femoiinile — abbia la bonlii 
di entrare con noi da Piazza Oaribaldi, 
e, dato un saluta al mite Hrao che ne 
guarda pensoso, e al giovanetto ohe 
spiru indomabile e santo amor,di patria, 
ealga al Palazzo degli Studi, dove si 
svolge nobile e bella la gara della fem­
minile uttivltà. 

Non spaventiamoci alla mastodontica 
scritta: * Esposix'one agraria r oh» 
il Comitato troppo geoeroso ha voluto 
elargire a questa Sezione. 

Sotto il velame delli versi strani si 
comprende una quantità di cose belle 
le quali, a dire it vero, ooH'agraria ci 
hanno poco da vednre: lavori femtni-
nili, istruiionf, coapfratione, ooc. 

Montiamo le'scale, ' flanohoggiate da 
bei lavori in vimmi e entriamo son 
z'altro nel Salone jjrincijie dove. sotCo 
l'alto patronato di S. M la (legina Glena 
e S. M. la Regina Madre, sono raccolti 
i lavori che le gentili e valorose dbane 
dì tutta Italia hanno mandato all'Eìspo-
slzione di Udinei, 

tìhè'bsHotó'! aho maostn'a! 
L'ooch'O non ai sar.ia di ammirare 

tante maraviglie dell'arte e <1 ouorp 
palpita di commozione e di orgoglio al 
pensiero oha questa squisito produzioni 
mtiliebri abbelliscono la casa, regno 
della donna, e portano un contributo 
nella dfSoile lotta per l'esistenza. G' 
la piccola mano che dà vita a un lembo 
di stoffa, a un panno, a un aottiliaiimo 
filo! lacliioiamool dinanzi a questo al 
tare muto ma eloquente, perchè arli 
stico, vivo, incantatore! 

« 
Vagamente adorna di fiori, spicca la 

vetrina dei lavori montenegrini, ohe la 
prima Dama d'Italia, S. M. la Regina 
Elena, ha cortesemente l'avorito dalU 
sua raccolta privata. 

Sono tappati, gualdrappe, atotp, 
aciarpe, di disegni primitivi, eseguiti 
con punti facili.isim ma di buon gusto: 
a noi, troppo raffinati, non v ;̂rrobbe 
neppure in mente dt ottenere cosi ca 
ratteristici e gustosi effetti coi'a mas 
sima semplicità di mezji. Facilmente 
potremo riprodurli.... ora che li ab 
biamo veduti. G' l'eterna .ntoria del­
l'uovo, dì Colombu! 

Osserviamo alcuni graziosi gremhiu-
lini òhe arifgg ano al tpa tiirco; tutte 
le scolarette se ne ricamano uno pr.ma 
di lasciare là scuola, 

Imàgioate ia brune testoline chine 
sul lavoro .. Sono donne nmili e forti 
ohe nel, grande qcchip nero, nelle chjomo 
corvine, iaéllà tràiiq«i(là e aoava atti­
vità casalinga ricordano la nostra vir­
tuosa e bella Regina. 

Ammiriamo un lafipelo tn seta verde 
con magnifico centro; non è che cate­
nelle, ma ottiene lo splendido effetto 
del mosaico —- La tovaglia m seta 
rossa, ricamata a circoli concentrici à 
forse la pia antica a Interessante della 

.. raccolta. 
W il, disegno primitivo ricavato dalla 

natura: il sasso gettato nell'acqua, baae 
di tutte le teorie del suono e dello 
moderne appUeazioni dell'elettricità. 

Ecco uno scialle con b zzarri salici 
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Dalla morte alla vita 
Romanzo originala parigino 

di 

Citi Impiegati allo sportello di coni 
troilo sorsero di scattoi. " 
. Quelli-.delle-gnardarobe sì-preoìpita-
rono agi) niici per vedere che cosasuo-
badeva. , ; .' . 
' Dambert stette inchiodato al'suolo, 
immobile, colpito da un pensiero atroce. 

G tosto la folla assi' in - disordine, 
muta e spaventata 

La musica dell'orchestra, aveva in­
terrotto d'improyviao un valzar ianto.. 

Pepa-la parteoza di Giorgio Damber't, 
Lorenza era rimasta:, come colpita da 
atupore. 
. I timori di quello straniero, ohe sulle' 
prime l'avevano turbata appena saper-
ficialmonte, le penetrarono nella mente 
coma cuneo nel legno. Tutto le ritornò 
alla memoria.. 

Si rammentò il silenzio glaciale di 
sua sorella mentre usciva la notte pre-
oeileote dai Ti^li; l'uccenio con cui 

piiingnnli in giallo e oro; ni v,to na-
.looito, un greinblulino con Ir if'-ri s 
Ktn^cie ricamate, iraitazonn do a:i<tra 
pun'n in croce; in basso, uno strano 
lappalo in tela bìgia lavorato a tinto 
smorto ; nn (oppe(i«o in tela bianca 
con slanciati rameggi i-oail : P'ù 'ù. 
altro tappeta a ftnri rossi marcati con 
largo bo'-do floreale; una tovaglia iVi 
seta iwrrffl a grandi Hurami in oro e-
seguiti a punto obn si direbbe papà 
dal iioitro arazzo; a'tro tappeto in 
teli rossa ncam.it» in seta a vari co 
lori con ro'Oii indovinati; da una 
stella azzurra partono .H mmmtitrlca'-
nicute otto floi'dal'si biancastri d' ef­
fetto belliRSìmo 

Una sciarpi'na verde a soavi tinte 
sbiadite, starei per diro autunnali, 
vuol ripl'odiirre tralci e foglie di vite: 
povera manina inesperta oha no ha 
alterata la forma I 

Ammiriamo pare nna sciarla di 
tela bigia lavorata a colori delicati 
e disegni, al solito, ingenui e bizzarri. 

Una gualdrappa con larga croce 
greca m tondo rosso, fa pensare H 
nna stola... 

Una sciarpa rigata, con una greca 
abbellita di strane campanule a co­
lori vivaci. 

In tutti questi lavori si riscontra la 
siiopatioa ingenuità dei popoli primi­
tivi. 

La nostra grazona Sovrana raccoglie 
e conserva con intelletto d'amore Que­
ste manifestazioni dell'Arte femminile 
bambina, parohà le rìiordano i primi 
anni della sua giovinezza serena, quando, 
soave colomba, apparve tra i falchi 
della rupe come raggio di gentile poe-

« An'liam che la via lunî a ne so-
gp'gne !> 

Dall'arto primitiva passiamo alla 
perfezione, cho riprolaoe con inarri-
vab'le maestria i mgliori model 1 an-
(chi e moderni, ma specialmente gli 
aurei disegni dal rinaacimeoto. 

Vu' parlare della vetrina Brazzi, 
che espone i lavori prodotti dalle 
Scuole Merletti (ondate in Friuli da 
quell'intraprendente ammirabile gen 
tiidonna ch'è la cont. Cora di Grazzà 

Ohi non la oonosce ì Nel settembre 
1901 quatta intellis^ente e coltis.4ima 
Dima, che ai frivoli pas^atemni pre­
ferisci le forti sodd sfazioni del lavoro, 
ebbe ia felice ide« d'istruire nei mer­
letti ad tombolo alcune contadinelle 
cho de.-itarono entusiasmo dell'Esposi-' 
zlone agricola di B-azzà. Alle prime 
si unirono ben presto altre allieve, gè 
cosi sorsero man mano IH Scuole di 
S, Margherita, li'agagna, Mart'gnacco, 
S Dmiele, S Vito, Uiline e C.v.dal'o. 

0 a- ristltnz'one è Sorantissìma e 
ques'a mostra viene a smentire i prono 
stici pessimisti di coloro ohe non sba­
gliano mai... perchè non fanno anlla. 

Onore ali > contessa di Brazzà che 
ha procurato alle nostra contadine fa­
cile e di'ettevole guadagno quando i 
campi non rich'edonii l'opera-loro I . 

Un vaporoso magnifico òollier tem­
pestato di pagliuzze d'argento, che seu^ 
brano gocce di rugiada, venne acqui­
stato dalla Granduchessa di Sassonia 
'Weimar. La tovaglia venduta alla Re­
gina Madre d riproduzione di merletto 
antico favorito dnlla medesima: non ci 
sembra una paziente maravìglibsa opera 
d'ago ? 

Altra tovaglia ha stupendi quadri 
intagliati e merletto a punta che in­
contra sempre più il gusto raffinato del 
pubblico. Lt tooagHa d'altare destinata 
al cardinale Oibbons di Baltimora ha 
nn pregievole pizzo a medaglioni con 
caratteristici aiuffotti disposti a trian­
golo. 

Attira l'attenzione e l'atamirazione 
il superbo Davanti d'altare in seta a 

aveva pronunziato queste parale dirette 
alla contessa di Vaunoiae: — Io mi 
chiamo Oiovanna Solari e non posso 
essere vostra figlia; la sua cupa dispe­
razione poi ; la cura con cui aveva 
schivato via Sant'Agostino, come sa le 
avesse inspirato una specie di orrore; 
la sua ostentata indifferenza, a tutto fio 
che poteva accadere intorno a lei ia 
quel giorno nefasto. 

Ben presto la sua ìnqaiotadine si 
mutò in varo spavento. 

Tutta le ansietà dell'anima del padre 
erano passate ,nella sua. 

Corse ella stessa M'Sden ad aspettò 
un momeotu. 

Oiovaiina non si vedeva. 
Una viva aaaiatà regnava fra le quinte. 
La stella man'oava. 
Daquell'istante Lorenza non dubitò più. 
Una catastrofe ara accaduta. L'istinto 

del forestiere non lo aveva ingannato. 
Rimase a lungo abbattuta, io un an­

golo, . st^sa su nna sedia di paglia sfon­
data, fra le sottane, le m'glie a le scar­
pina del c,orpo di ballo, appoggiata al 
muro, più morta ohe viva ; e tutto a 
nn tratto si ricordò che si swicitiara 
l'ora dei suoi esercizi. 

Si alzò, agitata da nna febbre che 

co'bri, fatto per la Ch'osa Americana 
di S l'aolo in Ruma, Dij gnalo sullo 
stile delU Chiesa dulia cont di Brazzà, 
venne reso alla perfezione dalle Scuole 
di 3. Margherita o Fugagna. 

Dina'ZI a quei rig di truiich., a que' 
tralci, a quella spighe, a tutto quel­
l'insieme arcaico, not ci crediamo i\ 
fronte a un prez oso oggetto da Museo, 
a nn.raro campione deil'arte mudioe-
T>lol 

(Cmilitutt) 

RIPARTO I 

Xn,d.-vx@txia , 
b tî ut pam dslU Qitta M w Piva 
Nella tettoia addutta all'industria 

dolì.t distilluria eco. osservo una mo­
desta quanto attraente mostra di òot 
tiglie d'acque gasose della D ita Italico 
Piva^di Udine. 

E! dico modesta poiché infatti l'oc­
chio nulla certo ha da ammirare se 
non poche bottiglia cootenanti la re­
frigeranti bibite. 

Quello però che in essa si (a notare 
e che da molti, su non da tutti, vien 
osservalo, sono due bello fotografie 
rappresent'intl l'interno e l'esterno dello 
stabilimontc P,va, 

Da asse chiaro risalta la bellezza dai 
macchinari — ultimi sistemi — di cui 
è fornita la fabbrica, e i) numeroso 
personale impiegato. 

Riii-inai infatti che quella della Ditta 
Piva sia una delie migliori fabbriche del 
Veneto, e per sbi sa come pure sia 
sorta dal nulla tale industria non può 
a meno d'interessarsi e complicarsi con 
plauso all'intraprendenza del proprie­
tario; il quale poi non si addormente 
sugli allori, ma nulla risparmia per 
mantenersi all'altezza dai tempi. 

Simpatica e gaoiale poi J'idea del 
Chiosoo Sifone che è una delle note 
gaio 0 delle gustose attrattive della 
nostrti Elsposizipoo 

la Ceraia Miftini 
Nella 38Z ona Industrie o.\iroìli»e e 

chimiche una m>stra colossale di cere 
attira l'attenzione e l'amm'raziooo dai 
visitatori: quella d-lla ditta Angelo 
Martini di Padova. 

Il brillante successo ottenuto da que­
sta mostra interessantissima, oltre ohe 
al buon gusto ed alla ricchezza colla 
quale è allestita, è dovuto aaoha al 
fatto che pocht avevamo un' idea esatta 
dell'importanza dello Stab Im'tnto Mar­
tini — Stsbiliioento i i cui sono adot­
tati tutti gli ultimi risultati della tec­
nica moderna e che risponde à tutte 
le esigenze industriali dei momento per 
le magnifiche macchine che peirmettono 
una p'Oduzioàe colossale ed insieme 
perfetta. 

Questa Mostra è doppiamente note­
vole: e dal lato artistico e da quello 
Industriale. 

I.dne ceri immansi, del poso ciascuno 
di 125 cg. (l'nqo dei quali ha un riu­
scitissimo saggio di pittura uso antico 
riproduciante la Madonna' della Corda 
del Tiepoio, il-cai orij^inala trovasi al 
Maseo Nazionale di Bassano, mentre 
nell'altro si ammirano decorazioni a 
bassorilievo e nel -centro, scolpito su 
cera, il Creatore) sono veri e gigante­
schi capolavori, m cui il gusto artistico 
e la squi.xita lavorazione chiaramente 
mostrano di oha valenti operai, di che 
perfetti macchinari e di quale oculata 
Direzione disponga la ditta Martini. 

Questa ditta espone inoltre 1 diverti 
tipi ohe voade sui vari mercati italiani 
od esteri, tutti differenti e per qualità 
e per lavorazione. 

Una novità interessante à costituita 
dalle app'icazioni galvanostegiche in 
rame, nichel ed ottono, che permettono 
incisioni e lavori decorativi sopra le 
candele a mito prezzo — novità otte­
nuta con speciale processo elettro chi­
mico brevettato. 

Splendidi i lavori a rilievo a di pit­
tura decorativa; ammirevole l'angelo 
che maestoso s'erge ad ali spiegate sul 

la faceva tremare dalla testa ai piedi, 
livida, coi denti stretti, e corse tra-
rarfo i «orridoi, coma una pazza per 
uscire, 

Nella strada, l'aria poco a poco la 
rianimò. 

Camminò prestissimo fino al boule­
vard, lo traversò senza precauzione, a 
rischio d'essere schiacciata dagli om­
nibus e dalla vettura che córrevano 
ogni' sanso, e olhque minuti dopo soorse 
la facciata splendente del Circo. 

Un nomo stava sulla porta. 
Era Qomes. 
— Donde vieni? — le chiese con 

voce brutale. 
Ella lo guardò con occhi smarriti e 

rispose : 
— Ohe t'importa? 
— Dai tuoi amanti?... Non ti lasciano 

nemmeno venire piii qui... 
— E' passibile i 
— Ah! — esclamò digrignando i 

denti — tutte compagne le donne. 
E soggiunsa masticando la parole : 
— Sabina «ra coma lei. 
Fu un lampo di luce per la fancinlla. 
Nell'udire quel noma rialzò it capo. 
— E' vero che tu l'hai uccisa? — 

gli chiose arditamente, 

culmine della ,Vla.<tra, alta compiesti 
vameiite ben 8 metri. 

Fra te minuteria artisticamente la­
voralo, due art coli balzano tcito al 
l'occhio dell'intenditore. Primi i lumini 
da notte e da illuminazione, fabbricati 
con un metodo brevettato, articolo di 
Otti U Ditta si à tatto una spao'.alità a 
che goda il favore di tutta la nume­
rosa clientela ; poi un altro articolo di 
uso puraniMto Industriala, la cui «pa-
ciat'a importanza fu rilavata anch>i dal 
Mir atro Carcauo, il quale ebbn per la 
Ditta parale di ammirazione e di vivace 
elogio. 

Sono lo rotelle paralinate per l'ap 
prottatura del filato, arccolo di gran­
dissimo con-iumo negli Stabilimsiiti d* 
maglierie e di cui Hi qui il nostro 
paese an>lava tribntaiio alla Germinili. 

Questa della ditta Mirtini è dunq<io 
una mostra veramente completa E da 
^sa ancor più si apprezzerà l'impor­
tanza dello Stabilimento quandi) avremo 
detto che q««sto tatto ottiene ctw opsrai 
propriì, persino le pitture e le deor-
razioni. Anche tutto il macchinano di 
cui è dotata la Fabbrica esce dalla 
Fonderia ed officina del cav. Martini. 

Nella direzione di questa importante 
industria II cav. Ma tini è efficacemente 
coadiuvato dai cognato suo signor Rie 
cardo Carraro e fu lui che ideò la 
grandiosa mostra di cui si occupa il 
presente ceano, o che ne diresse con 
vero sentimento artistico tutti i lavori 

Il Re e la Regina, nella loro vìsita 
all'Esposizione, presero snecìale inte­
ressamento alla mostrii della ditta Mar­
tini rappresentata dal viaggiatore sig. 
Pietro Bordui, al quale rivolsero pa­
rale di coflgratulMiono stringendogli 
la mano. 

CoHtittua 

Sgombro dì locali 
Dovendosi riconsegnare i locali della 

Scuola e dell'Istituto tecnico, del Gin­
nasio e dal Liceo per il giorno I ot­
tobre p. V., lo .Mostre dell'Agricoltura, 
istruz'one, educazione ed igiena, della 
previdenza e caoperaz'one (Riparto II. 
e HI.) siohiuddranno ìrrenocabilmenle 
ool giorno 27 settembre, 

Q)' i n g P B B s i 
Il giorno 14: Da Via Cavallotti 397, 

da Piazza Garibaldi 141, Totale 538. 

MUKÌOB 
Questa sera dalle 8 alla IO la Binda 

dal 79 0 Fanteria suonerà ftempo per­
mettendo) nel recinto dell'Ksposiziona. 

Diploma speciale di merito 
Su analoga propo ta della Giuria 

(Pasquale comm. Colpi presidente, dott. 
Galdiolo relatore, co. G. cav M an, 
cav. Francesco Zozzi e Teobaldo To­
nini) venne assegnata diploma sp ciale 
di mento fuori concorso alla R Scuola 
pratica di agricoltura di Piizzuolo del 
Friuli diretta dall'esimio prof, uff Luigi 
Patri per il gruppo di bellissime bo­
vine presentata ai concorso (98ettem.), 
tenuto conto della attitudini lattifera 
della stesse. — Congratulazioni 

Le mostre di giovedì e venerdì 
Sa li tempo cessasse di,.,, rompere 

la buona volontà infangando le vie, 
giovedì e venerdì pro.-isimo avremmo 
bellissimo marcato ed interessantissima 
mo.stia di animali bovini. 

l'ale — chi uniamola pur cosi — lo 
auiori'à. 

Gli espositoi'i saranno multi e rap­
presenti,ranno lo in gliori e più pre­
giate cantine della nostra Provincia. 

E' stato diHpo.-ita per un alagant<> e 
comodo spaccio dal di,. vino liquore 
aiì a tale scopo vsnna .<ca>*a una schiera 
di gentili 0 vezzose signorine 

Chi potrà resistere al fi.^cmo.dl Bieco 
avvivato da quella di Venere? 

Si facciano avanti i prodattori ancor 
r,̂ frattari ; non manohno a questa gara 
provinciale che attesterà i progressi 
enologici dulia noitra Pro»inoia. 

La fiera dei vini 
La fiera di vini che si inaui;urerà 

sabato prossimo, 19 corr.; aostitunà 
per i nostri buoniiustai una dello'mi 
gliori attrattive di qnasta E^pos'Z une 
— a son già' tante! — per le propor 
zioni che promette di a.°sumere 

Sarà una mostra che conseguirà im 
mancabilmeote il duplice obbiettivo di 
accoppiare l'utile al.,. gustoso, 

Interveranno alla ce'imonia inaugii 

— Ohi te l'ha narrato? 
— Rispondi; a vero? 
— Forse. 
— § ucciderai anche me? 
— Perchè no? La mia pazienza è 

esaurita. .Sono dieoiotto m isi che mi 
fai dannare. 

—, E' mia l{t colpa- se non ti amo ! 
Mentre assi entravano nel vestibolo 

un fattorino ri entrò secoloro. 
— La signorina Lorenza ? — chiese 
Ella si volse e disse : 
— Sono io. 
— Una lettera per voi, 
Gomes fece atto di strapparla, ma i 

controllori erano al loro posto e l'in­
timidirono. 

Continuò la sua strada. 
Lorenza ruppe la busta e lesse avi-

dapaonte. 
Aveva riconosciuto la scrittura di 

sua sorella. 
Nel leggerla i suoi occhi espressero 

uno spavento mortale, ma ella non si 
lasciò sfuggire nò un gesto né tin grido 

La notizia era orrenda, ma non im 
preveduta. 

Di due ore ella aveva la certezza 
dalla sua disgrazia, 

-^ Sta bene — disse — a grazia. 

Il Consiglio Comunale 
La sedata ssgiata di ieri m i 

Sei<ul ieri sera r>inaiiii>iuua |suduta 
coo^igiiare ordinaria ohe venne per 
Intero assorbita dagli oggetti fissai'p ir 
la seduta privata 

Presenziavano 'ìii consiglieri e cioè: 
B gotti. Bosetti, B 'flidott., Caratti, Car 
lini, Costantini, Collovig, Comencini, 
d'Odorioo, Comelli, Cudugnello, Oori, 
Driuasi, Franceschiiiia, G'rardini, Mt-
glstris, Mattioni. Madraa.si, M'uLsini, 
Paniuzza, Parissini, Pignttt, Pico, Rizzi, 
Sandri, e Salvador!. 

Giustificarono l'assenza Uoalaì, di 
Prampero, Franz, Renier, Vittorello e 
Leitemburg, 

« * 
Dopo l'approvwoae dal processo 

verbale della passata seduta il Sindaco 
tributò un plauso ai vigili urbani ed 
a quelli del fuoco per l'opera loro ze­
lante in questi ultimi giorni. 

Gollooamento a riposo 
I due primi argomenti posti all'or­

dine del giorno recavano: 
1. Coltojamonto a riposo del sig. Pietro 

Oossutti 8 assegno di pensiono. H lettura. 
3. O(illoaini.'}iito a riposo del sig. Giu­

seppe l'eraloiier e assegno di pensione. II 
lettura. 

Vennero collocati a riposo, con la 
pensione di diritto 

Promozione 
Al suocpsaivo argomento: 
3. Promozione di un impiegato, 
venne nominato applicato di terza 

classe il sig. Toso rag Giovanni 
Assegno di grazie dotair 

Si prosegui : 
4. Assegno delle Graaia dotali Marangoni. 
Trattasi delle duo grazie da 500 lire. 
Le aspiranti erano circa una qua­

rantina, dalla quali solo 24 vennero 
ammesso al sorteggio, che favori il 
num. 7 rispondente al nome di Arigotti 
Caterina di Padaroo e il num 8, Ti-
burtini Maria di Cu.<>8ignacca. 

Nomina di insegnanti 
0. Souole elementari. — Nomine il'inse­

guii ii ti. 
Lunga ed animata fu, a questo og­

getto, la disous.'tiofle. 
La Commissione esaminatrioo niun 

concorrente aveva trovato corrispon­
dere allo esigenze di concorso per il 
posto di scuola superiore. 

Divisi erano i pareri, ma prevalse il 
concetta che non avendo essa Commis­
sione fissata una graduatoria, il Con­
siglio potesse — tenendo pro.sonti i 
meriti degli aspiranti — scegliere fra 
1 tre concorrenti il maestro necessario. 

SI procedette alla votazione, ma nes­
suno dei concórrenti avendo riportato 
il nutn»ro di voti prescritto dalla legge, 
la nomina rimase sospesa. 

• , , * * 

Si'passò poi alle altre nomiiie e ven­
nero eletti' ; • ' • 

Alle inferiori maschili urbane: 
Croattini Frmije-oa di Gacomo resi­
dente a Pozzuolo; Eberle Carolina fu 
Carlo, U'IiiB, e Mani Rosa fu Fian-
oesoo. Udì '6. 

Allo inferiori femrnintti urbane: 

.l-tiuacu-ò le Ugrtme cti i le bruc avano 
gì' occhi, a nascondendo premurosa 
mente il biglietto della R'iselli andò 
a vestirsi come so nulla di grave tosse 
avvenuto. 

Alcuni minuti dopo comparve sull'in­
gresso riservato agli artisti, graziosis-
sima nel suo costuma di acrobata, mo­
dellata in una miglia di seta color 
carne, con i capelli neri attorcigliati 
in corona sulla sua festa bruna, le 
spalle e le braccia nude uscenti da un 
corsetto ĵ i raso oro vecchio. 

Quando a quando a Gomes, che non 
la abbandonava cogli occhi, lanciava 
uno sguardo sprezzante e-quasi dì odio, 
alla stessa guisa che un domatore pic­
chia col suo frustino ferrato il leone 
ohe vuoi domare. 

Gli si avvicinò un istante. 
— Bisógna che ci separiamo, Gomes 

— alla .disse — Questa ^ila non la 
si può più durare. 

—• Cosi penso anch'io. 
— Ti lascierò domani stasso, forse... 

Ilo voluto prevenirti laalment-j,,. avrei 
potuto tacere... partire... 

Egli rimase fulminato. 
— Cosi presto! — balbettò. 

(Conlinual 
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Ornlìl' Mii-i;ifa I'H'EI'O, S O.Drsr o Ri 
cbiiìVtìU\ii; Spiv.ich Suoiiniju fu D(7fue-
nion, Uiirw e Cotterli M,krja di Giù 
seppe, Udine 

Allo inferiori rurali masckili: Oraat 
Ceiaru G «IH) fa Guisoppo, Udmo 

Allo rurali miste: Taddio Oemuia 
fu Oio, Batia, Udine; Bilor Amelia di 
ÀnloTiio, Campoformidu e Lazzarini 
Chiarn fu Giuseppe, Udine 
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Giunsn pertafito la m(-zziriOtto 
Ht'duftt ve/ ne (o'tn. 

CQ 

la 

— oliiaraaiK a li-hiiam K' OffKftti di 
soiluta pubbl'Ca — »avii ei>i>70cata a 
domic'lio, fi a qualche (.'iorno 

Quattro nuove interrogazioni 
del oons. Sandrì 

Il oonsigliore Siiiiilii ha presentale 
al Simlaoo 1» seguenti quattro interro­
gazioni ; 

A elio punto si trovji la Jìciuid(i/.iono dei 
lavori dell'atrio dol Cìmitoro. 

Quando ai aprirà il ooncorso per lo borse 
di atulio del Legato Maringoai. 

Perohò dì fronte a tanti bisognosi non 
ai po«sa ad erogare la rendita del IjRgato 
Tullio. 

Se e come ui è provveduto al posto di 
r.igioniore oapo del Comune. 

oi303sr .A,c;s3:E3 
e oo3!vd:3s4:E3i>r'rx 

intorno alla Camera del Lavoro 
Il Otornale di Udine, pubbliouodo 

il comunieato della Camera del Lavoro 
ohe anche noi pabblicaoirao ieri, circa 
l'intorventa al rioevimeiito dei Reali, 
commenta : 

« Ci paro opportuno osservare olio la 
Commissione esecutiva, dì cui ora si de-
jìtora Id conrfotia; fu presentata a fi. il , il 
ilo datl'mt. OìrarUìni, e che le parole ri-
vi)[to dal giovine Sovrano al presidonle dolla 
Ctjmmissioue furono giustamente, con molta 
coinpiuoenza, commentato sul Passa od in 
altri giornali popolari». 

Il commento, nelle righe, è innocen-
tiDO quanto mai; fra lo nghe, non v'è 
ohi non veda appuntato lo strale della 
malignità., nota e consueta. 

Senonchè « oi pare opportuno, osser­
vare >i a puro 8 semplice ohiariraento 
di fatti, quanto segue : 

1° L'Ufficio centrala della Ca­
mera del Lavoro non depiora la oon-
dotta dalla GominisaionB (naligno sot­
tinteso ilei Oioruale di Udine) per 
l'atto ooinpiuto, ma sempUcemante par 
Inosservanza di norme statutarie della 
Camrra stessa: 

«Deplora olio - - dico il comunicato — 
una deliberazione precedente non sia stata 
rispettata e cioè̂  che la Commissione Ese­
cutiva, fjuando traitasi dì fatti che rivestono 
una certa imptyrtanxaj deb\>a, asaoluta-
tuente intei^ellare l'TT{9cio centrale !>. 

K, francamente, non ci sembra che, 
di fronte a fale prescrizionsl il ri­
chiamo dell'Ufficio Centrale sia fuor 
di luogo. 

Tfovarobba forse il Cfiornale di 
Udine che l'omaggio ai Ilaali non sìa 
un fatto di una certa importanza? 

E chi dice al Giornale di Udine 
ohe l'Ufficio centrale — se interpel­
lato, secondo lo Statuto — non avrebbe 
approvato il doveroso atto cortese, 
couferendcgli anzi maggiore solennità^ 

2» Nan è vero ohe il dott. Murerò 
e gli altri dolla Commissiono fossero 
presentati al Re dall'oc Girardini; la 
Commissiunu s'inscrL^se da so, pel l'i-
cavimento, e presentatore fu precisa­
mente., il Prefelto. 

Per consegui nza lo strale intinto di 
maUgaitti, e.piia«tB,to di Era le ri-
gho comro l'on, Gìrardioi, sbaglia.. .. 
indirizzo 

'i» Quanto alle lodi del Paese ecc., 
riferentisi alla frase — generosamente 
democratica' — .del Re, bi<n«vola e 
beneauguran'e a un'ìstituiiiiinii popolare 
che il Oiornnle di Udine e « monar­
chica » compagnia avvors-rono feroce-
montn... non si capisce propi'ui eh* 
gusto ci provi il Giornale di Udine a 
rimasticarle. 

Forso appunto cosi ai spiega — ef 
l'etto dell'amara rimasticazione — 
quel commento cosi oscuramente ma­
ligno e malignamente oscuro... e cosi 
chiaramente spropositato e sconclusio 
nato. 

'IL COMMENTATORB, 

LE ACCOGLIENZE Al GONEGUANESI 
Il presidente dnila Società Operaia 

GiWieyate, a g . 0 . E Som, ci Sa osssr 
vare che una rappresentanza ~- per 
quanto minuscola — a ricevere la coc-
sorellQ, noti mancò. 

Alla Staziono si retò, e si presentò 
ai venienti, portando 11 saluto della 
Socìetii Operaia Generale, egli stesso 
ooH u» oonoglinre. 

Bib l io teo» Comunale» Mer­
coledì, IH settembre, la B biioteoa Co­
munale verrà riaperta alla frequenza 
dui pubblico col solito orario estivo 
dulie 9 alle 12 uniimuridiini-, o dallo 
3 allo 0 pomeridiane. 

Un a t t o o n e s t o ha comp'Uto 
stamtiue Anto >o Orfani, il notissimo 
« Banibm ». 

Verso le 8 iw Piasza-Mercatonuovo 
rinveniva un involto contenente 37 lire 
in moneta tedesca, e si affrettava a con­
segnarlo al vigile Novello. 

SI presentava poco di poi all'ufUoio 
dol vigili e se ne faceva riconoscere 
proprietario un soldato di fanteria, al 
quale la somma venne restituita. 

Un plauio all'onesto « Bambin ». 
Hosauna not ix ia si ha sulla si­

gnora Domenica Manzza di Gradisca 
scomparsa nella città nosti'a sin dal 
pomeriggio di domenica. 

La nota Nascivera Tecla ed il t>re 
giudicato Alfredo Qervasi che furono 
sino all'ultimo assieme alla ecomparsa 
sono sempre alle carceri, a disposizione 
dell'Autorità giudiziaria. 

Un pagazso aoraa0ia«<>. Nel 
pomerìggio di ieri il' dodicenne Giu­
seppe Buzzi salvò il fanciullo Mario Foo-
chini, d'anni 7, olio mentre si trastul­
lava nei pressi della Roggia in Via 
Graziano vi era caduto dentro e minac­
ciava di essere travolta dalla ruota 
dallo Stabilimento Volpe, 

C h e p u g n a i Venne lori medicata 
al nostra Ospedale certa Marin Usila, 
di anni 43, da Flambrazzo, per contu­
sione al dorso della mano sinistra, pro­
dotta da un pugno. Ne avrà per una-
settimana. 

Teatri ed Apte. 
TEATRO SOCIALE 

Questa sera riposo. 
— Domani prima rappresentazione 

dell'opera nuova del Maestro Domenico 
Montico : 

iiSofiaClerval» 
~ Ieri ,iera si tenne la prova d'in­

sieme; ottimo risultata. 
Oguno dei presenti, con maraviglia, 

si congratulava con la signora Labia 
che, cosi prontamente, si è impadronita 
della parte. 

All'Ammicistrazion'e dei Legati del 
Comune di Udine (Via Gavcnr n. 1) 
si affittano due palchi in prima fila 
n. 3 e 20) lire 15 ed uno in quarta 
fila (n. i l ) lire 6. 

(Esempio lodevole, da seguirsi da 
guanti non vogliono o non pussjno 
usufruire del proprio palco). 

L'AUTORE DELL'OPERA 
" SOFIA CUERVAL „ 

(Oollaborazione al Frìulij^ 
Se dovessimo sorivere di fìonieoion 

Montico pai lettori «dinesi al !Ìi9(s«B» -
remmo dalla fatica, aiTitto 'supurflaa, H 
dallo spreco di spazo; poiché il bue ' 
Montico è conosciuto dagli Udiooii, e 
ben voluto e stimato, non meno ch>̂  
dai suoi conterranei di San Vito al 
Tagliameuto; i quali hanno sempre 
avuto ne! valore o nella genialità del 
loro Montico una gran tede, e -^ irei 
quasi — coltivata io lui una futura 
gloria della loro terra; ed oggi guar­
dano a luì, in questo suo primo grande 
cimento, con trepidazione e con orgoglio. 

Del buon Montico, dunque, non scri­
viamo per gli Udinesi né pei Sanvitesi, 
ma per quei friulani che, pur conoscen­
done simpat cernente il nome, non 
hanno potuio seguirne da vicino la vita 
silenziosainente buona ed operosa, e pei 
numeroù ospiti nostri in questi giorni 
che certamente non mancheranno di 
assistere alla « prima » della Safta 
Clerval. 

odile a B ib'Jii» — QiiarluWì m mi 
min per archi. Suite Nuptia pul IV. 
Congreisn ransl«nl'< di Adria — Oan 
t'ita a Teob:ildo Ciooni — o l'operetta 
«.\Jidre laiii", rappresi l 'Ita qu', re­
plicata a Palermo, e dj prnisìina pre­
sentazione, a Pordenone e a Venezia. 

Abbiamo detto: il buon Montico; 
perchè cosi egli è cono-iciuio 6 cbia 
mate fra noi per la -lua indole modesta, 
semplice, mite, mentre dal lato arti­
stico lo si sa lavoratore indoteiso; e 
si sa che mai povero o bisogoo.io ar 
Usta ha bussato invano alla porta del 
maiistro, per aiuto, consiglio ed opera, 
ma lo trovò sompra pronto a sacrifloio 
d'interessi e di persona per fare del 
bene 

* * 
Una della gomme del nostro Friuli 

ohe s'adagia sulla sponda de.itra del 
Tagliaraento — il ridente e prosperoso 
paese di S. Vito al 'ragliamento — diede 
i natali al «ostro maestro. 

La naturalo ven<i fluente melodica e 
e l'attitudine ' grande al comporro si 
manifestò nel IVIontco sin dal primi 
anni; per cui quel Comune provvide 
con magnanimità a che il giovinetto, 
di povera fortuna, potesse finire gli 
studi di ' oompoaizione nel Conser­
vatorio di Milano, dove ebbe a maestri 
il Montevltl ed il IBfkZzini, e dal quale 
venne lloenziàto nel '76 col diploma di 
composizione o pianoforte e la Grande 
Menzione. 

I primi passi del giovine maestro 
furono duri; , per lo necessità della 
vita, abbandonati i campi ideali del­
l'arte, dovette adattarsi al tlrooinle in­
grato della sonda. Ma per quanto le 
professioni pi<ighino l'ingegno e ne co­
stringano gli sl.moi, puro il Montico, 
trascinato dalla naturale e potente sua 
vena alla composizione, vi dedicò tutta 
la sua anima, tutto il suo tempo dispo­
nibile e le lunghe veglie. 

Tentò, ancor . molti anni fa, il 
teatro non iin'op»ra poderosa « Editta 
di Lorn », ma per mancanza di m"zzi 
non potè vederla rappresentata 

Divenuto questo lavoro, per i tempi 
mutati e pel nuovo indirizzo assunto 
dal melodramma Àn Italia, cosa vecchia, 
per modo di dire, il Montico stadia la 
nuova maniera e le migliori manifesta­
zioni della scuolamoderaa.nonsi cristal­
lizza avvinto al suo lavoro, ma lo mette 
bellamente a dormire, ricercando un 
nuovo dramma improntato alla verità 
della vita vissuta,- con caratteri fortl-
con passioni , vibrate, rapido e movi­
mentate. . ,;, ,: 

La tela dèlia "Èoftà Clerval, offer­
tagli dal sig. Alfredo Rocchi, lo seduce, 
ed in breve affannosamente, con rapide 
pennellate, senza pentimenti, senza cor­
rezioni, la musica della Sofia è .scritta 
e l'opera i-ìtrumentatn con quella vi 
gerla 0 magistero ohe è fratto del cor 
redo di studi severi, e con quella flui­
dità melodica e geniale che à carat­
teristica in ogni composizione del 
Mfintìco. 

In una sola frase si compendia — C' 
dice un conoscitore — il rai^rito prin 
oipale affascinante della musica dal 
Montico ; « E' una musica di senti­
mento, che va dritta al cuore ». 

NOTE E NOTÌZIE 
NEI BAtKANi 

Austria e Russia Decaperanno Sorbia a Bulgaria? 
Il Temps ha da S.di i notiZiu sensa­

zionali, 
Annunza niente di meno cho l'Au 

stria e Ta Russia si sono già accordate 
per occiipire rispettivamente la Serbia e 
la Bulgai'ia. 

« * 
Telegrammi giunti a Roma dalla Ma­

cedonia recano che la Fituusione peg 
giora. 

Le potenze, benché sleno in massima 
d'accordo per procedere ad una occu 
pazio.-ie armata, non a\ decidono p» 
ranco di intervenire per il timore che 
succeda lu Macedoni», come a Candì»; 
donde nessuna potenza vuol essere la 
prima a ritirare lo truppe 

I complotti in Serbia 
Anche lu notizie della Serb a si fauno 

ogni giorno più scure e temporalesche. 
I fautori dagli ufficiali puniti per 

aver voluto la punizione dei regicidi 
cresBono sempre di numero. 

Vennero scoperti in parecchie guar­
nigioni numerosi nucluei di ufficiali, 
che avevano aderito al nuovo com­
plotto (il terzo.... della serie). 

A tCragnIevatz vennero arrestati I I 
ufficiali; a Pozarovao 10, compreso il 
colonnello Brancovich, e nelle altre 
guarnigioni complessivamente 21. 

Si assicura poi che gli ufficiali di 
Nisch tennero un'adunanza in cui de­
cisero dì protestare contro l'arresto 
dei camerati, minacciando altrimenti di 
ricorrere alle armi. 

II popolo parteggia in parte pel re­
gicidi : a Vl^ladenovac, Wranja, Lesko-
vas e altrove si tennero numerose as­
semblee popolari in toro favore. 

Vennero arrestati inoltre parecchi 
borghesi. 

Dna mova teitìlilla epidemia 
Il New York Sun segnala l'appari­

zione a Cuba di una nuova spaventosa 
malattia che ha i sintomi della febbre 
gialla, nera e del tifo, di forma epi­
demica e che uccide in poche óre gli 
ammalati. 

Dji medici americani fra i più emi­
nenti sono partiti per combattere sul 
luogo il flagello, 

.•.•-(-t-»-H-t-t-*-« ' 

Mercato dei valori 

£chi della bufera 
Il Tagiiamentiì è in forte decrescenza 

più alcun pericolo presenta. 
La strada Nazionale vonne, in lo­

calità Ronchi, asportata interamente 
per oltre 40 metri, da una colossale 
frana. 

Il riattamento richiederà alcune set­
timane. 

A Raccolana il paese fu interamente 
allagato, od i danni sono rilevantissimi. 

(Vedi altre notizie nelle corrispon­
denze dalla Provincia). 

L a c u r a più efficace e sicura pei 
anomici, deboli di stomaco e nervosi ò 
l'Amaro Baroggi a baso di Ferro-China-
llabarbaro tonico - digestivo - ricosti-
tvien te­

li maestro Domenico Montico è a 
Odine da dicci anni, insegnante di mu­
sica e direttore della Banda cittadina; 
ritenuto da tutti, fin da principio, ben 
superiore per attitudini e per coltura 
a tali uffici, degno di più vasta sede, 
a più vasta 0 completa afTermaziono 
artistica. 

La sua genialità si è esplicata in­
fatti in molteplici e multiformi mani­
festazioni: lavori musicali in ogni gè 
nere di stile — dalla melodia semplice 
per piano, ai cornli grandiosi, dai 
valtzer brillanti alle severe composizioni 
classiche, dalla semplice romanza alla 
passionale Suite, dalla marcia per banda 
alla fuga a quattro parti —dalle epe 
rette per bimbi di bell'affetto teatrale 
all'opera seria in cui oggi si cimenta. 

Basta accennare, di queste innume­
revoli composizioni, le ultime, che eb­
bero plauso dal pubblica e intelligonte 
e profano; Suonate per pianoforte. 

Questa, in rapidi tratt', la figura del­
l'autore che alTronterà ff^a- due giorni 
il giudizio dol pubbMo-i nel nostro Mas­
simo; i quali ba.stano ad attestare eh» 
non si tratta di un temerario imberbe, 
né di un audace presuntuoso, ma di 
una forte e preparata coscienza d'ir 
t'sta, temprata nel{e lotte n nello studio, 
ohe — comunque il pubblico sovrano 
g odichi l'opera — merita considera­
zione e rispetto. 

Della musica e del libretto della 
Sofia diremo domani 

• * 

Una caratteristica 
Il buon Montico 

Z'one..... degna di 
grado. 

Non è difficile che egli, passando 
innanzi a una vetrina o a uu apecchio, 
f-iccia txnto di csppello., a sé stesso 

Un mio amico, che lo conosce da 
anni, che suol risederlo a distanza di 
qualche mese, è st,-ilo costretta a far-
glisi presentare.... alcune dozzine di 
\ olte. 

Non g.irantisco che, se chiamato alla 
ribalta, il buon Montico non si pre 
senti battendo le mani.. . all'ignoto au­
tore. Z. 

Borsa di Milano 
14 Satlamb. 

ai>nd.It.50|(i 108.8« 
Id. ana mesa 102 42 
Id. U. 4 '/, »/„ ms,^ 
Ili. 8 ìli Om ino.% 
W. 3'/, 74. -
Elanna d'It. 1078.60 
Id. Osuarale 8e.-~ 
Commerciala 783.— 
Ccadito Hai. 6S6.50 
Far. Matid. eî Q — 
Maditamnaa 480.— 
Pranoia »»Bi 
Sviizara . 90 B2 
Lnadra . 26.15 
aarmanis 1231)7 
Nav. Qanar, 42-t.60 
Voa. B. Hai. B l ' . -
Riiff. Ziio. 328 

aaif, Rooi I53J 
Id. Oaotoai 536.— 
Coalr Van. 127 — 
Obi). Mar. 356. -
Id. n. 3 l'io 698.75 
>lol. Vvain. 41S.— 
Aoo. Torni 1889.— 

Chiusura di Parigi 
14 Sattanb. 

Sarbia 4 »/„ 
Argantioa 19̂ 0 —.— 

Btaail. 5 0|o SO.tii 
, 4 0|o 78.70 

Soanovico 1785.— 
Rio Tiflto 121».-
Urédit Ljroun. 1123. -
Matropolitaina 591.— 
Ttiomsdu Hous. eSA.— 
Saragosaa 842.— 
Nord Sapagno 2(3. 
Aada ous 
Chartarad 
De Boars 
Kastraod 
eoidlislda 
Dadnld 
ttand ^mea 
Riiodapoort 
Villaga 
Cape Copper 
Robinflrm 
Ibsinia 
Tr-uavanl 

176.-
68.-

185.— 
158.-
162.— 
aio.— 
52 . -

193. -
68.— 

254.— 
-.04.-
!06,-

l'he dimenticavo, 
è di una distra-
promio - di - primo 

E MESCaTALl dir. propr. respons 

Municipio di Gemona 
SI avvisa che g overli 1" ottobre p 

V. alle ore 10 ant. ha luogo il rein­
canto ad estinzione dì oandHla e de­
finitivo dtìliberamcnto dr<ll'appalto la­
vori di ampliamento e sistemazione del 
C miterosul prezzo ndoito di L 30,441. 

Le condizioni relative cogli elaborati 
•eonioi -sono visibili nella Segreteria 
Comunale. 

Gcmoca, 12 sottcmbro 1903. 
Il Sindaco 

A- Shmli 

LOTTERIA ESPOSIZIONE 

Eslraziono 27 Settembre 1903 

P p e m i 1 5 0 0 

par Lire 4 0 , 0 0 0 . 0 0 
Biglietti £ i r s TTna 

TOrigera richieste o vaglia postalo al 

COMITATO LOTTERIA UDINE 
Si spedisce franco di porto. 

~~llliimi gìoìnti 

• • • < ^ < ^ ^ ^ 
GQDiiiiie di S. .QÌQÎ Q di Nagaro 
A tutto 30 Settembre corrente è a-

perto il concorso al posto facoltativo 
di maestro dello cla-ssi elementari su­
periori maschili di questo Capoluogo, 
di direttore didattica di tutte lo scuole 
del Comune e-di maestra della scuola 
popolare di disegno, verso l'annua sti­
pendio di lire 1500 ; — gravate da 
K. M. e pagabili a rato mensili posti­
cipate. 

Le domande di concorso in bollo 
competente dovranno essere laviate a 
quest'ufficio corredate dai seguenti da-
oumenli : 

a) patente d'idoneità di grado su-
perioro; 

ì}) diploma di direttore didattico ; 
e) diploma di ab.lilaziono all'inse­

gnamento dol dlsogno ; 
d) certificato medico, debitamente 

autenticato) da cui risulta ohe il con­
corrente è di sana e robusta costitu-
zion», e va osante da ogni imperfe­
zione fisica atta a diminuire il presti­
gio, 0 uà impedirgli il pieno adempi­
mento dei suoi doveri; 

e) certificato di moralità relativo 
all'ultimo triennio; 

f) certificato penalo; 
g) atto di nascita debitamente le­

galizzato; 
k) tutti quegli altri documenti che 

il candidato crederà opportuno di pre­
sentare nel proprio interesse. 

Le domando mancanti del menzionati 
documenti in originale od in copia 
autenticata saranno escluse dal con­
corsa 

La nomina verrà fatta dal Consiglio 
Comunale o sarà provvisoria per la 
solo durata dell'anno scolastico 1903-
1904 a norma della legge 19 tehhralo 
190'3 N 45.' 

L'eletto dovrà assumere il servizio 
coH'aperfura dell'anno scolastico. 
S. friiirgio di Nogaro, b aottoiiilire 1903. 

It Sindaco 
A. Cristofoli, 

Dott. UGO ERSETTIG 
Alitavo dolio Cliniche di Vienna 

Speciaiista ter l'Osie 
s W le malattie ì 

Connultaziani da l l e il a l ia 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

V I A L.XR.XJT'VTt, ti, 4 

Prof. E. C H I A R U T T Ì N I 
Bjciaiista m h) mlattie iute 
ogni giorno dalle ore 11 ' / . «I'" 12 Vi 

P azza Morcatonuovo (S. Giacomo) n, 4. 

D'ASÌTTARÈ 
un appartamento in Piiizzetta Valentinis, 

Per informazioni rivolgersi ail'ufflcio 
d'amministrazione del Friuli. 

Il l ibcetlo della "Sef ia Ciep-
wal II del M " Domenico Montico sì 
vende esclusi «amente da oggi presso 
il sig Luigi Bare!, negozio via Cavour. 

BUDELLA SALATE 
PER SALAMI 

trnvaasi 
Viialianì 

partito presso 
Trieste, Via 

Canova 3. — Merce stagionata, 
lavorazione fina, prezzi oonve-
n lenti. 

la Sif i l ide e le Malat t i e 
V e n a p e e senza conseguenze, 

I chiedete latruzionl per la cura al 
Premiato Gabinetto' privato Dott. 
TENGA, specialista. Vicolo San 
Zeno, 8, p. l. (dietro il Tribunale) 
MILANO. 

Visite, consultazioni dalle ore 
IO allo 11 e dalle 14 allo 16. 

Unire nn francobollo por la 
risposta. , 

(Segretezza) 

ALBERTO B A F F À E L L ! 
Chirurgo -dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 
, OPERAZIONI CHIRURGICHE x 
^ e protosi dentarla nioderna. ^ 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 

file://�./Jidre


I L F R I U L I 
-1—r-r 

.4i Rubpica. utile, 
'^"' " pei foposilopi 

m a m g U l o S d i e , Via FPBfBttó N. 8. 

m^&^^^^ Arri»! 
da Udim--a Vmwxm"• diiVmi&^ia a Udina 

l.*""8.30' 12.07 
, .I);-f.4:45. 7.4,3 

l.*""8.30' 12.07 0. 6.10 10.07 
D. 11.26OtJ«10!!i;'-' 0 . 10.46 16.25 
0. 18.20,,, 19.00. 
M. H.&0<H.S2,28i 

D. 14.10, 
0 . 18.37 

17.00 
23:28 

D. 20.88 ri 23.06, :^ ^•S& 23.36 4.40 
da Udine a Pontebia 
0.""KW 8.1Ó 

daPohtéìm,, I Udine da Udine a Pontebia 
0.""KW 8.1Ó 

!.:D.s:*8l2Ì 
7.88 

,D3»m68::i«3MU.; ' . !.:D.s:*8l2Ì 11.05 
0. 10.85 ,18,39 ., , .0. 14,30 . 17.06 
D. 17.1Ò,,,20.<t5: " 0 . , 16.58 10.40 

daPStm ammle 
s1fH|.89; 20.05 

daPStm ammle da Trieste (t Udine 
0. 8.30 : ,8.30 A. 8.25 11.10 
D. , 8.00 J i i c a s ? ; : : 5;«.-a9.00:i «12.66 
M, 16;4S:':iO;4flsv V ' D. 'Ift46* ;i20.00 
0 . 17.25 2 0 . 2 8 ' . D. 2li26 : 1.32 
da Udine,,a Gividaìe ,daiOividalé,,a Udine 

M. to . i a - 1&89 &jti«6ltofl ' 7 . 1 8 
M. to . i a - 1&89 M. 10:58 11.18 
M. Ù.4t i :•' tS.Oi '. M; 12.35 18.08 
M.' 10.ti6 ^̂  :10,a7 ;• ' ; : ' « ' • Ì7à5- ' 17.48 
M. 21i88- ' 2 I ; B 0 ' • ;' M.: 2fi.d0 ' , 22-28 

^^ lere 
P o r ' H ^ i a ^ . i-fteéiiptto' aU'«A|n,lìi-

wai&iSi#ite^ffil%tr" 
Per iriiuia —Recapito idsifi. — Partenisa 

olle 10, arrivo da Nttnis'allo 9 Circa nnt. 
: di ogui,martódi, giovedi e^sahato. 

Vm f oizaolo, Kortsgltàno, Ciuitlona— 
Iteoapito, allò «Stallo al, CaTOlItno»: 
via Poseolle — Partenze alle ,8.10 ant. e 
alle 10, arrivi da Morteglinno alle 8,30 

, e 19.80 circa.' ' 
T»t Stxtìola — Eeoaplto «ÀlbeJgo 

, Boma »i via • POBOolle o stallo- « Al Na-, 
poletano», ponte Poseolle — Arrivo alle' 

, , 10, pai'lania alla ,10 di ogni imartedi; 
,gipve(li e sabato. , : , , i ' ' - , ' 

Ser TMirignaiio, Pavia, .Palmansva -— 
Róoopìto «Albergo :d'It'alia» — Al'rivò 

! atle'8, partéiiàa alle 15.40'(li ogiii ^orno, 
Pesf Po*ótótto, iPftèdiB, Attiiàlil — R̂ ^̂  

dnpìto ; « Al Kli>griifo », — Pnrtenzii allo 
. 16 j orrivo iftllè 9, 

pnftonaa alla 16,30 d) ogni , martedì, 
; giovedì e: stil)atò. 

da Oasària'tfPoi'IàgryddTÒrUar. a.ÙaiàrUa 
A;> 0:25- :10,06'' ":tìf. ':i{i.2l': " , 9,d2' 
0. 14.81;,',•1616' , )"OM8;10 ' ' 13 55 
0. 18,37:-;:< ,= ,10.20: .ij ,0;: 213.11, v-:20.50' 
da Oasiiria aSpitiiiibt-iaSfiilimb.'ipasàrìa 

sèrraài) per alloggi 

0 . \ 9 ,16- .V IO.OO:- :'CÌ.-.:f:8;15 ; 8.68 
M. 14.35 , 15.25 , .:M, :13,15 : 14.0\) 
0 . 1 8 , 4 Q ; Ì : : , 19,26Ss :0: 17:30 .:':Ì8,10 

,:ndinei'' :•.' ^:''Se. éioi'giù'"'::, Vék&d. 
M. „,7i24 • : , ' • , . : ; D . V!8.12--r:"^ 10.16, : 
M. 18.16 ••'•":'. M . 1 4 1 5 V < .18:20 : 
M. 17.56 •,:j::.„n. ; Ì8 ,57:- >;. 31,30: ; 

Fonema , . ,':s; Óiofglo -> ìtdinè i 
C. :7.00; > ' : • - , . » . :,';:,&,v':' : 9 ;53 : : 
M. 10.25 :::.v,iM •il4,50:,,;' , 15,50 
0. 18.25'- ' : ; • : : « . 20,80, ; ,21,10 

Udine •'":3l- Giorgio TViesteì 
•M. ::-tj24" •;-•'':••; tì. ,,'8,12;, 1 0 . 4 0 ' : 

'Mv ISvlff : "-•'. ' 0 , 14.16 , 19.46 : 
'M; 17.56' : D. 18.57 22,16: 

-THesie' • : , . « • ' 3wri;»'o :' Udine , 

D; 8.20 •-:: : ; : M . ^ « . 5 : , • - ; , , 9.B3 ' 
M. 13.80 \:y\.M 14:50 , 1 6 . 5 0 ; 
D. 17.30 ••• ; M Ì 20,80,, : : 21:10: 

':--';tràmVià:' a ivapiire 
daVdine oiiS.:,:: i * » S . il,'. : z Udine ' 

R.A. S-.TÌ Daniele , :I>anieh.8:T. \R.A: 
R.OO 8.20, 9.40: 0.66 ;8.10 8.32 

11.20 
14.60 

11.40 13.00,; 11,10 12 2 6 ' - . — 11.20 
14.60 Ì5.16 16.35 ,, ,13.55 16,10 15.30 
18.— : 18:26:19.45:, ,18.10 18.26--r.— 

' i i i t l t u l t o d i » l , C a i n i t o t o (Sede presso 
la .Paniera di:Oommerqio). , ,,, ',.• 

indirizzi i^cmnàndàti 
' ' : U I H H A B I À , B É s i ' A . v n ^ » i T I < O -
illE|y*SB con alloggio condotta 4» Ernesto 
Silvèstri. —,Ottima.ojioina a tutte le .ore. 
Biprà di Pttiitingftm, : : . 

. . : : A C < B » A ' » I « : B ' Ì E ' I ' A W * .«mtaents^ 
meat» peiaeiva '^ae aèlla sùnte . Telé-
ioiio 5t:,49/A. V.'Eaddo - Udine. , ; 
l AtiKSSAWIHi» E I Ì I J E R O oambioj-

ivaluteiia Piazza Vittorio Emanuele. 
: . . f . l l i CIiAIiM e e . (ex Tellini) Via: 
Paolo Oancitini, 5 — Stoffe ••, seterie, ì 
biancherie - ootonerie e mode., Stofp pej 
mobili. ' ,,.. :,,-,• 1 ,. : - . ' 
' C À R I J O ' n i l & e negoziante, HanifÀt4 

ture —• Via Paolo Oànoiani lì, 3-Angolq 
Via PoscoUo. : 
.-,: AlbBEHTO UArVAmjUm- • OìiM, 
M.» Dentista — Piazza S, Giàcomof tJdiiÌ04 

m A U C O B A M t C S C O — Premiata: 

'TipogrnBa ìT ia Prefettura,'e Udine. •; 
: V É O D O B O D E l iBCA'— Offlloina'; 
-meccanica,: rinomata fabbrica biciclette,: 
fuori: Porta Oussignacco. - Tiliale ,via Da-; 
liiele, Manin con Deposito bioiolette e mac-i 
cbine da cucire e ricamare. : , , 1 

n O M E N I C O B A I S E B e I - I 6 I / I O , 
— Pi-oriiiatn fabbrica velluti, damaacihi ,ei 
seterie —• Via Troppo ri. 8 -^; Udine, ;,, j 

AM1''i(»l^lo''«'À«liVA — Grande nssor-
tinVento cappelli da signor,'» — Coppelli da 
uomo — Biirsaliiio — Novitii di capponi 
Monteóntìo, e Marconi - - Udine, Via Oa-
vonr, 10. ' 

, OVlKII iVO liBOìVClIVt — Negozio 
oolontnliiSiilsanientiiri» — Udine, ; Via Mor-
cato" Tocollio (Painzzo Jloiilo di l'ietil) — 
Spoiìialitii :: Prosoiuito S. Daniele preparato 
iii scatole. 

ESIBICO iMASOni.- Negozio Chin-
oàiglierìe —. Spopiiilitìl articoli per regalo 
~ Bjsontérie — Guanti — Bastoni r-
OmbreUihi:.— Ventagli..,— l'in'zza Meròa-, 
tonnovo. ' : • 
, A n t i e a n u t a P A S a V A I j E T B E -
MOaiTl , , - : ;Udìne, Via Poscollè. Impianti 
completi latterie e distillerie sia a vapore 
ohe a,fuòco diretto. I migliori 0 più edo^ 
nomici fornelli e la migliora Scroraatrico. 

:]PAOIiO>:i}lICCÌtÌNI, Via 'Prefottiva 
10 I—eurbónt eliegriiv. Servizio franco a 
domicìlio. :I,e coihniisaloni si ottettuuno in 
giornata>:,pi;ezzt otìnvenìórtti: 

Anno XVI Anno XVl 

Bpel Inìda airEspdsiM 
, Xtiiiornriopiii ooittiniiativò e còmodo nella 

visita:*! cincino ri(!arH; • ' 
ingjteisovda vui Cavallotti -^'subito ^ 

sinisim pel portioato- le i ' Bestanrant 4-
iiidia destra, alla Galloplttidi : Belle Ajti. 1 

tlscit'O à siHwft'aJ:.volgpre, a' destra i>fl 
entrafe,alla Tettoia ilell'industtìa—, ,0 da 
qìieétà; 'aiiòoni a *»»»<)•«,.:fassulajido il 
«Gran:'Pio<!Olò» Mor-étti, alla Gallejia/dell'e 
macelline ih azione: : ' [ 

• : Deoiré-da questa por'ilà :p8rt6^'òppo^t* 
yolgetidQ.o/.jJnisimj alle altre Stìè tettoie 
(pure:ripartó;industritì:.:'ar;chio8CO Besaha', 
è .allà...Palpstl-a delle:souole.:V' : : : : : ' ,": j 
: Dtójuesta, devesliipassareiall'ingresso 
làtewlè:':da,nii(}Vo,. fabbricato sqolastioo 
pifttìterrtò'ò:e piano Sùpéripre.:(sempre .Indù • 
stris''i-:é,K!^irto:spbf't),-:,' .:':::: 
' '- EitorHò"àll'i«grós3o, oWj'jHO-tóft*» — àlli. 
tettoiisdèV'pittore ffigp::— iiidi g i ro 'per i 
.pW(io,i.c8patina ailohiotìohi: e a l liighetto 

: Di (Jni; pel grandioso:Aròó centrale delli 
GaUeria: dolle ;Belle Arti,, a l grazioso'Giar 
d i n o : ~ ppi, per l'Arco fra l'Uilioib Comitato-
tìliirla.e ÌÌIIBUO: PpstaJé,':, al,: .Eipa,rto. Agri-
io l ln ra . : :J;.",':, : , • : : , ' " , : : , : , : ; , : ' •,:..., ,..,:., 

A duè::t'erì!Ì Sella 'mostra: n^acoliiue, di 
una 'po r l io in i ' à tó f t ' a , ' e ccoc i alili di visiona: 

:Mùrio()ltiira 6 Giardinaggio.: : ' , ' .1 
:.., iSoi, nel corpo - Jéll 'Istttlito, Jeóiiico,: alj 
EipartOilstrniiione, Igiértff, ÀEssistén'za ptfb-i 
Mica, Bmigmlpnc i Previdenza, •' Coopera-! 

,zione .ebc, ,v.-',..-: , , , : • , , , . : « ; . : ' ,,,•:,•:,:'.'••"-•',,• i 
, Cpmpiu^s la, visito,,si può uscireidall!in-j 

^res^o di; :l'i_aÌ!za tìatibaldi, oppure,,'rìfa-1 
pèndo parte dèi:pei'corsoi da vi» OavaUotti.j 

:"•''•''^'rloofwto' ' _ ^ ^ 

ali'fSlipilBip 
Tiiitura Istantànea 

Ipunp ion l dell* Untarli: presen­
tati dal S)B,,!ùodoTico,Eei bottiglie 
N. 2 - N : 1, Uqnl^o'inCflloro, N., 9 
liquido. colòrGEtò in bruno - - non con­
tengono né nitrato e altri sali d'ar­
gento 0 di piombo, di mercnrJo, di 
rame, di cadmiò: né:i)ltrc n s t a s n ) 
minerali uociTe; ' 
i ' '!1«M,.]<,«IMU<9:'M«.' 

,11 Blntto» 
Pr?f. 8.; Nalllno 

DepoaHii praMo'l.aigiKir 

f i l i 

Cartolerie NlarcO Bàrdusco 
— — ~ — ( . l l O l d E )-: --—T--

CopiOBO àasoftimeoto , Cartolino di,,rÌDomate 
case Nuìonali, Oeràiatìtobè' e fi'rBDcaai, con 

; soggetti di a s s o l u t a i i o v l t à a l i>Ir<-
t l n o — z l a o o t l p l n — o r o m o -
g r a f l a — I l t o g r a f l a , ^ f o t o e r i a -
v u r e s - r i l i e v o s t i l e m e d l o e -
v a l f e " o o o i ;• 

Spande aseoptimentD 
Lìlbn Iqplastici 

ed oggetti di cancellierî  
— A Prezzi onsatlssimi A - ^ 

.-,:'«:(l>««i»,:-di: ch ln« ' : . - . 

pBMbìanahipei denti 
dello Sti 

.,,,,,..; Unfi- soBjtplgiceni. 'fSO ' - : 

• 'S ì^eadSpUlStpSmnimis i lBWg^l )^ 
'gii,VBals,|ll»,B'RIUIiIii/; . . . .'• . , : : " ( > ' ) 

Collegio GinvittoiABDÀRl 
TU E Vi SO 

•:':."Scuole .Élèmenlari o:.n sede legale esami.—.R, Scuole 

Techióhe — R. Ginnasio liceo —,3%rsi a,b(i,el('!'àii-

Per sòhiarutiRnii e; programmi .rivolgersi.alla • ; ' 

••:.'blRÌEÌÌdÌlE''' 

Wt 
Un Fàrtriacia Zai*pi !> Bologna 

ENRICO VIGNOU.SuoOBSsore 
Speolalità della Ditta 2 

Seatflla Pdiittlàpe 
BÓ fogli Q' SO buste 

Cent, SOÓent. 
SpeDialità delle tiartolerie 

IÉF60 BaFdaseo 
SlftÀtìETIBi^lIASlA'riCHl 
• Una .Scatola di 20 sisarct t i i .ÙHEONA 

, . • :',Poi« pòita''aggiuiig''i'o t : U 15. 

Freilala Fairica BiciGietle - OÉlÌ';ÌÌtìca^:^^^^;' '' 

0DI8E,-SDÌ. GasÉDaiico,;Ylal6 leoteilo W^^ 
Impìatifo Bomplsto per la nichelalura, ramatura ', 

, e incisione gaWanioa- Verniciatura a fuoco 

u b i H E - V i a Paniele JWam^^ 

Grande D^osito "BICÌCLETtE 

In'lpIiiDe da cttcire e ricaia 
dalle'Fabbr'ichiB..C»'lei*e iti&'.'aoórndltaté:''. ': 

(Whaller * Wilson 4Dl̂ koRp -, GrUznoi' • Jiiiikei- e RuK '̂rtald-Neu 
j : f: ""̂ ÌMIIHW «HlniMr' • ftdier. - Stayi' - ()pal 'etfo aoò:.) , ; :: 

DfiXDCala lire, 250: a 350"-

SI aDQordanà pagaiiiantl rateali 

•.•ife;''.?!" 
Garanzia assoluta ; 

. Assortiinento: completo di apoessori -^ Pezzi di rioanibio i ^ 
Aghi per maoohine da ouàire ^ Goperture : vulp«ni?zat.6,:i)unlop :.':| 
,origiiiali,Pjr«|li,:;:èpp,M-, Camere !,d'4ria;diogai'.j)rbV^^ 

Chiotóre Cataloghi: Macchine dà oi|cÌr6, Bièiclettèi Cas?e forti. 

F̂ JR O V A T E I L 

Esigere la Hlarck Gallo 
Il SAPONE BANFI ALU'AMIDQ non è a confon­

ders i poi divers i saponi "al l 'amido in c o m m e r c i o 
'Vèrso csrioliiia-vaglia d i Lire S la Ditta A i BaaBi 

ftllianO) epédiiiiié 3 pezzi grandi franco in tutta I ta l ia . ' " 

:, ..4ll'U:ftioi.o A.nDuù-: 
i\!\"\ Frìuh'm vCDdel 

S^ìeoi- •lilla aMi re' 
1.50. e a.80 alla boìtr; 
' i pT l ia . : . T •: 

^ fcwqii» li'.orò "à 
lire 3 50 •alk.bbttH 
g l i a , . ' ' ; . .';• ':..::.' ' ' _ j | : 

'% <'q.wa, jt.'oiroiia 
a l're .V alla ' botti'-
g h - i : / • . . . • : , . . • ' - ' . •:::•' 

•ì «qun.^dl g,el'!!Ì(!»r 
iMirtwàliréi.SOalla 
bcittigiia.: :,::":' 

.^equu l'elei^te 
\%frlcttMa a lire 4 
alla bottiglia,. .: 

^.'eron«? aiM.v.rl-, 
CI8IIW a lire :4 al. 
pezzo. 

S'ori! ir ipp: cen-: 
tesimi .50 al':pacco., 

'iuilic?»»!»!!^!^;:,*. 
,i,«tia5»Ka;a îìre:,3 
alla, bottiglia; ; ' :• 

"̂  ->Ea MiecMmà ', 
óra arricciatricQ' ÌDSupof-abìle dei cappelli' preparata dftP.lh 

R J Z Z I dì FlrsDzOt èì BBsolQtaméDte la migliore' di quante vi 
ne aóàò in aoma|erclo. li'immBiiBo aucueaso ottenuto da 
Ijen Sana i è nna garanzia d6h,H0P.mirabne:efftìttp,: Basta ba­
gnare alla sera ìj pèttine pacando nei cuppolli perchè queste 
resUnoaplénilidatQentearnoaiatìrestatido tali per qnaaeitiu)aii^> 
: Ogni .bottiglia èi confdzloiaata ìri -elegante Vaa^ccio-óoìi gli 
ahneBBi arricclBtDri apeoiaU a nuòvo sistema. ^ 

Si vende in boUìglie da lire i 50 a lire 8'5tì̂ ^ 
Deposito' getierale presso la pròiTàcneri^ À- i^ tÒxklò 

X ^ o n g e g a ' — Ŝ  Salvatore •'4B26;'~:;V!i^n^aB;ia,^ ' 
: Dopbisito in UDINE presso rÀtnminÌBtrazloQè,déÌ gior< 

&\9"Ih FRIVLI\ Via Prefettara; 

mm '^m 'iif. ¥ . ii«raijiff>. 
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